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7 Ritorna l’estate musicale 
giovedì al via la 54ª edizione 

Inizia il 18 luglio alle 20.00, presso il Ninfeo Grand 
Hotel di Gaeta, la stagione concertistica dell’asso-

ciazione musicale “San Giovanni a Mare”, con il so-
prano Giusy Miriam Pompilio accompagnata da Lu-
ciano Pompilio alla chitarra. Ormai consuetudine 
il concerto al levar del sole che si terrà il 27 luglio 
alle 5.15 presso la Batteria la Favorita, con Vittorio 
Lavarone alla tromba e Paolo Zamuner al pianofor-
te. La stagione concertistica prosegue il 12 agosto 
con il duo Mythos: Maristella Patuzzi al violino e Mar-
gherita Santi al pianoforte presso il Grand Hotel Nin-
feo. Il 29 agosto alle 20.00 presso l’Aeneas’ Landing 
Resort “les fils des etoiles”, ovvero Chiara Franceschi-
ni al violino e Maria Chiara Fiorucci all’arpa. 

Loredana Traniello
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Affidarsi sempre al Padre
Il venticinquesimo anniversario di sacerdozio di don Giuseppe Rosoni 
celebrato sotto lo sguardo della Vergine Maria, Madonna di Portosalvo
DI ANDREA DANZO 

L’intervista a don Giuseppe 
Rosoni in occasione dei 
suoi venticinque anni di sa-

cerdozio in cui racconta la sua 
formazione e il suo ministero a 
servizio della Chiesa. 
La tappa del 25° anno di sacer-
dozio è un momento propizio 
per ripensare alla nascita della 
propria vocazione. 
Nella mia vita giovanile non avrei 
mai pensato di diventare sacer-
dote, anzi, non frequentavo af-
fatto l’ambiente ecclesiastico; i 
pensieri e i progetti erano altri. Il 
momento che mi ha portato a un 
avvicinamento è stato quando 
andai per chiedere la Cresima. 
Sin da subito, si instaurò un rap-
porto nei confronti del parroco 
diverso dal solito: mi sentii ac-
colto come non avevo mai speri-
mentato e così iniziai un cammi-
no con il gruppo giovani. Tutta-
via, per vari motivi, la Cresima si 
rimandava sempre e alla fine, do-
po tre anni insieme, sono rima-
sto legato all’ambiente parroc-
chiale e da lì è scaturita poi la 
chiamata. 
Il giorno dell’ordinazione è un 
momento indelebile della tua 
vita. Quale ricordo ti è partico-
larmente caro? 
Ricordo poco della celebrazione 
dell’ordinazione perché fu un 
evento talmente intenso per me 
che non riuscii a memorizzare 
ogni cosa. Due però sono stati i 
ricordi che mi segnarono profon-
damente. Il primo riguarda il mo-
mento della prostrazione a terra: 
in quell’istante, si accostò nei 
pressi della chiesa di San Giaco-
mo un forte vento che spalancò 
tutte le finestre. Interpretai que-
sta manifestazione un po’ fuori 
dal normale come lo Spirito che 
scendeva su di me. Il secondo fu 
che, entrando in sacrestia, la pri-

«Solo Dio basta!»: 
le intense parole  
di santa Teresa 
scelte dal sacerdote

ma persona a baciarmi le mani fu 
il cardinal Fagiolo, che in quei 
giorni era in vacanza dalle nostre 
zone e, sapendo di un’ordinazio-
ne, venne a omaggiare il novello 
sacerdote. Fu per me un’attesta-
zione di ecclesialità: un “princi-
pe della Chiesa” che bacia le ma-
ni a un sacerdote. 
Nella tua formazione hai scelto 
lo studio approfondito della 
Bibbia. Che ruolo hanno avuto 
le Sacre Scritture nel tuo percor-
so di crescita spirituale? 

Le Sacre Scritture hanno da sem-
pre caratterizzato sia la medita-
zione che i momenti di forma-
zione spirituale. L’evento che pe-
rò ha fatto nascere la passione è 

stato durante il mio primo ap-
proccio, da giovane, nella comu-
nità cristiana, quando mi venne 
affidata la preparazione di un 
momento di preghiera con la 
scelta di Salmi. Da allora, come 
dice san Girolamo, “approfondi-
re sempre di più per conoscere 
Cristo” è stato per me il principio 
guida.  
Sei arrivato appena ventisetten-
ne nella nostra parrocchia. E da 
allora è iniziata la tua esperien-
za, prima di viceparroco e poi 

di parroco, che ti ha accompa-
gnato fino ad oggi. Cosa hanno 
rappresentato questi anni di mi-
nistero pastorale? 
Questi anni hanno avuto, come 
ogni esperienza umana che si 
prolunga nel tempo, momenti di 
gioia, momenti di sofferenza, 
chiari e scuri. Importante per su-
perare le difficoltà che si sono 
create è stato l’affetto che la comu-
nità dei Santi Cosma e Damiano 
ha riversato nei miei confronti, 
importante anche per rilanciare 
nuovi entusiasmi in me e nella 
comunità stessa. La dimensione 
familiare che si è intessuta ha fat-
to sì che i momenti più soddisfa-
centi sono stati quelli in cui ci sia-
mo sentiti uniti e dove ho potu-
to contare sull’intesa con i par-
rocchiani. Ed oggi, constatiamo 
un cammino fatto nella santità e 
nella grazia sacramentale. Vede-
re tanti bambini battezzati, intra-
prendere il loro itinerario di ca-
techesi e poi ritrovarli per la for-
mazione al matrimonio è per me 
la gioia più grande. 
Come riparti da questa bella 
tappa della tua vita? Cosa ti au-
guri per il futuro? 
Il mio futuro lo lascio nelle ma-
ni di Dio, so per certo che Lui sa 
fare grandi meraviglie e che le 
gioie che Lui sa dare sono supe-
riori a quelle che noi possiamo 
progettare. Il giorno della mia or-
dinazione, ripensando al mio 
cammino con il Signore, gli dis-
si, con le parole di sant’Agostino: 
“Tardi t’amai, bellezza così anti-
ca, così nuova”. 
A queste ora aggiungo le parole 
di santa Teresa d’Avila: “Nulla ti 
turbi, nulla ti spaventi, solo Dio 
basta”. Ogni giorno lo ripeto al Si-
gnore per vivere la sua grazia ed 
affidarmi costantemente alle Sue 
mani. Questo è il futuro che ve-
do per me e che condivido con 
tutti: solo Dio basta.

L’arcivescovo Pier Luigi Mazzoni impone le mani sul capo di don Giuseppe durante il rito dell’ordinazione

In festa per santa Margherita
DI GIOVANNA STABILE * 

Il 20 luglio è una di quelle gior-
nate di festa, che unisce l’intera 
comunità di Coreno, in un atto 

di fede e devozione alla nostra Pa-
trona santa Margherita. Il suo cer-
chio luminoso si allarga oltre ocea-
no, creando una vera e propria con-
nessione con i Corenesi di Cleve-
land e tutti gli emigrati d’America. 
È un momento in cui la storia, la 
spiritualità e la tradizione si mesco-
lano per creare un’esperienza che ri-
mane intrisa nei cuori dei fedeli.  
Venerdì 19 luglio ci sarà la Santa 
Messa con la - molto sentita - be-
nedizione delle mamme in attesa, 
essendo santa Margherita Patrona 
delle partorienti. Dopo, in serata, la 
piazza accoglierà grandi e piccini 
con giochi e animazioni.  

La giornata del 20 inizierà con la 
matinée; le vie del paese verranno 
allietate con musica festosa dalla 
banda di San Giorgio a Liri. In piaz-
za ci sarà l’impegno immancabile 
della Confraternita di San Giusep-
pe rivolto alla raccolta del sangue. 
In serata, la solenne celebrazione 

dell’Eucaristia, presieduta dal no-
stro arcivescovo monsignor Luigi 
Vari. Dopo, il momento di grande 
commozione, quando la nostra Pa-
trona varcherà l’uscita della chiesa: 
i fedeli e la banda l’attenderanno 
con ansia per accompagnarla in 
processione per le strade del paese. 
Al rientro, l’atmosfera serale infu-
sa di festa e di magnificenza conti-
nuerà con la deposizione dei fiori 
al monumento dei caduti e la so-
lenne benedizione in piazza.  
Fino a mezzanotte musica e spen-
sieratezza rallegreranno l’intera co-
munità e sul finale non potrà man-
care un variopinto spettacolo piro-
tecnico che aggiungerà una pennel-
lata di colori nel cielo e un tocco di 
magia a tutta la festa: «Evviva san-
ta Margherita!». 

* comitato festeggiamenti

La statua nella chiesa di Coreno

L’esempio del vescovo di Ippona, 
guida sicura per ogni vocazione  

«Tardi ti amai, bellezza così antica e così nuova». Ri-
suonano ancora nei nostri ricordi, dopo 25 anni, 

queste parole di sant’Agostino (vescovo di Ippona), tan-
to care a don Giuseppe, musicate dal maestro Stefania 
Bono ed eseguite dal coro durante la celebrazione. 
Era l’otto luglio 1999 quando don Giuseppe Rosoni, cir-
condato dall’affetto e dall’entusiasmo delle comunità 
parrocchiali di San Carlo Borromeo e di Santo Stefano 
in Gaeta, veniva ordinato presbitero attraverso l’impo-
sizione delle mani dell’arcivescovo Pier Luigi Mazzoni 
e del clero dell’arcidiocesi di Gaeta. La chiesa di san Gia-
como Apostolo, gremita di gente, a stento riusciva a con-
tenere la comunità diocesana accorsa numerosa all’or-
dinazione presbiterale. Come dimenticare poi un par-
ticolare episodio: in quel caldo e tranquillo pomerig-
gio d’estate, mentre l’assemblea dei fedeli era assorta 
in preghiera, ecco che una violenta e improvvisa fola-
ta di vento spalanca con forza una delle finestre sull’al-
tare... e tra accennati sorrisi complici qualcuno avrà cer-
tamente sussurrato: “È la forza dello Spirito!”. 

Roberto Martone

IL RICORDO

L’evento di Trieste 
e la riflessione 
sulla democrazia 

Dal 3 al 7 luglio, la città di Trieste ha 
ospitato la 50ª Settimana sociale dei 
cattolici in Italia.  

Già da questa frase emergono due elemen-
ti fondamentali dell’incontro: il primo, la 
scelta di coinvolgere non solo i cattolici ita-
liani, ma tutti quelli che sono in Italia, qua-
lunque sia il proprio passaporto; il secon-
do, riguarda la scelta della città ospitante, 
una terra di confine che ha saputo vivere in 
modo esemplare le sue conflittualità.  
Questi passaggi hanno dato la possibilità 
di poter “ragionare” insieme sul tema del-
la Settimana in modo inclusivo e con uno 
sguardo oltre il presente. Il tema “al cuore 
della democrazia” necessitava, infatti, una 
riflessione comune, non priva di riflessi sul-
le difficoltà correnti, con un metodo speri-
mentale che permettesse a ciascuno parte-
cipante di poter offrire un contributo esclu-
sivo e prezioso.  
L’obiettivo prevedeva il coinvolgimento, 
non solo nell’assemblea plenaria o nei grup-
pi tematici, ma anche negli incontri pub-
blici nelle diverse piazze della città, nei nu-
merosi villaggi sulle buone prassi sparsi in 
ogni via e nei suggestivi momenti serali di 
spettacolo. I delegati della nostra diocesi, 
don Francesco Contestabile, Alessio Valen-
te (che scrive, ndr) e Anna Carroccia si so-
no mossi, come in un grande e complesso 
puzzle, che si costruiva con la propria par-
tecipazione all’uno o l’altro incontro o even-
to, curato con attenzione dall’organizza-
zione della Settimana Sociale. 
Alla presenza del Presidente della Repub-
blica Sergio Mattarella, del Presidente del-
la Cei cardinale Matteo Maria Zuppi e di pa-
pa Francesco: i cardini principali per soli-
dità e tracciabilità. Le altre relazioni del pro-
gramma, in maniera diversa ma altrettan-
to significativa, hanno dato la possibilità 
di spaziare negli ambiti più diversi: dalla cit-
tadinanza attiva alle istituzioni, dall’educa-
zione al welfare, dall’economia alla pace. 
Questa multidimensionalità ha consentito 
di muoversi nei vari gruppi come una sor-
ta di laboratori, in cui ci si allenava a par-
tecipare, oltre le forme classiche dei parti-
ti. Ogni frase, espressione di un partecipan-
te, poteva essere fatta propria da altri del 
gruppo tematico, fino a farla diventare rap-
presentativa dello stesso: l’io diventava il 
noi attraverso l’ascolto e il discernimento. 
Tutti questi contributi (sfide e proposte) 
confluiranno nel documento conclusivo 
che sarà disponibile a settembre. Intanto 
chi ha partecipato direttamente, e chi ha 
letto quanto già accaduto, potrà consape-
volmente sentire il bisogno di rigenerare 
partecipazione in ogni luogo in cui ci tro-
viamo, contribuendo a “risanare il cuore 
ferito della democrazia”. 

Alessio Valente

I delegati della diocesi di Gaeta a Trieste

PARTECIPAZIONE

L’estate, per i soci di Azione cat-
tolica, è il momento in cui con-

cludere il percorso associativo an-
nuale. Con questo scopo riparte 
l’Estate Giovanissimi, con due ap-
puntamenti per i ragazzi tra i 14 e 
i 18 anni: la prima tappa è fissata 
per giovedì 18 luglio alle 19.30, 
presso la spiaggia dell’oratorio di 
don Bosco a Formia.  
Nella suggestiva cornice della spiag-
gia in orario serale, i giovanissimi 
alterneranno delle attività forma-
tive a momenti di spiritualità, con-
cludendo con una serata all’inse-
gna del divertimento. 
Rielaborando la traccia nazionale 
“Presi per mano”, il tema dell’in-
contro sarà quello delle fragilità: 
esso verrà declinato in vari ambiti 

(la scuola, il corpo, le relazioni), 
avendo sempre come fil rouge il 
sentirsi inadeguati. Spesso, infatti, 
si sente parlare di giovani in diffi-
coltà nell’abitare la quotidianità, 
pieni di ansie e fobie sociali; l’inte-
riorità, oltre a essere una delle me-
te del progetto formativo dell’Ac, è 
soprattutto una cura imprescindibi-
le, specialmente in un’età in cui è 
facile perdere se stessi, poiché ven-
gono momentaneamente messe da 
parte le certezze e ci si affaccia ad 
un mondo più maturo, ricco di in-
sidie ma anche di tante bellezze. 
Il secondo appuntamento sarà il 7 
settembre con una gita fuori porta 
presso il santuario della Madonna 
di Canneto. 

Giacomo Del Pozzone

FORMIA

Giovanissimi in spiaggia

Oratorio don Bosco a Formia

Mercoledì 17 luglio ore 20.30
monastero san magno - fondi

arcidiocesi di gaeta grande moschea di roma
vescovo luigi vari

voce e kanun

prenotazione necessaria
bit.ly/3KYdusS

www.arcidiocesigaeta.it

musica sufi con

stefano albarelloimam nader akkad

Pescatori di luce
spiritualità via per la pace


